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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, uno o più decreti legi-
slativi per la riforma delle disposizioni legi-
slative in materia di attività, organizzazione 
e gestione delle fondazioni lirico-sinfoniche 
e degli enti di cui al decreto legislativo 29 
giugno 1996, n. 367, e di cui alla legge 11 
novembre 2003, n. 310, nonché per la revi-
sione e il riassetto della vigente disciplina 
in materia di teatro, prosa, musica, danza, 
spettacoli viaggianti e attività circensi, anche 
modificando ed innovando le disposizioni le-
gislative vigenti, anche mediante la reda-
zione di un unico testo normativo denomi-
nato «codice dello spettacolo», al fine di 
conferire al settore un assetto più razionale 
e organico e conforme ai princìpi di sempli-
ficazione delle procedure amministrative e 
razionalizzazione della spesa e volto a in-
centivare e migliorare la qualità artistico-cul-
turale delle attività, nonché della fruizione 
da parte della collettività.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati nel rispetto dei seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi di carattere generale: 

a) adeguamento agli articoli 117 e 118 
della Costituzione, anche alla luce della giu-
risprudenza della Corte costituzionale inter-
venuta nelle materie oggetto di delega; 

b) razionalizzazione degli interventi di 
sostegno dello Stato e armonizzazione con 
quelli degli altri enti pubblici territoriali; 

c) indicazione esplicita delle disposi-
zioni sostituite o abrogate, fatta salva l’ap-
plicazione dell’articolo 15 delle disposizioni 
sulla legge in generale premesse al codice 
civile; 
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d) coordinamento formale e sostanziale 
del testo delle disposizioni vigenti, appor-
tando le modifiche necessarie per garantire 
la coerenza giuridica, logica e sistematica 
della normativa e per adeguare, aggiornare 
e semplificare il linguaggio normativo; 

e) introduzione di adeguati strumenti di 
informazione, partecipazione, contraddittorio, 
trasparenza e pubblicità nei procedimenti 
amministrativi attuativi e nella organizza-
zione e gestione delle fondazioni lirico-sin-
foniche e degli altri enti e organismi che ri-
cevono contributi pubblici nel settore dello 
spettacolo, secondo i princìpi enunciati nella 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e nella legge 6 
novembre 2012, n. 190; 

f) aggiornamento delle procedure, pre-
vedendo la più estesa e ottimale utilizza-
zione delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione, anche nei rapporti 
con i destinatari dell’azione amministrativa.

3. Con particolare riferimento alle fonda-
zioni lirico-sinfoniche, i decreti legislativi 
di cui al comma 1 sono adottati nel rispetto 
dei seguenti ulteriori princìpi e criteri diret-
tivi: 

a) completamento del percorso di ri-
forma avviato con il citato decreto legisla-
tivo n. 367 del 1996, favorendo lo snelli-
mento organizzativo e il conseguimento di 
obiettivi di risparmio di spesa, anche me-
diante la messa in comune, tra una o più 
delle fondazioni esistenti, di strutture, perso-
nale e risorse, assicurando il conseguimento 
di economie di scala e una maggiore offerta 
di spettacoli, destinati in particolare al pub-
blico giovanile, nonché il contenimento e 
la riduzione del costo dei fattori produttivi, 
anche mediante lo scambio di spettacoli o 
la realizzazione di coproduzioni, di singoli 
corpi artistici e di materiale scenico, e la 
promozione dell’acquisto o la condivisione 
di beni e servizi comuni al settore, anche 
con riferimento alla nuova produzione musi-
cale; 
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b) previsione del controllo e della vigi-
lanza sulla gestione economico-finanziaria 
della fondazione, con rafforzamento della re-
sponsabilizzazione della fondazione nella ge-
stione economico-finanziaria e attribuzione 
della responsabilità dell’equilibrio di bilan-
cio al sovrintendente, quale unico organo 
di gestione; 

c) revisione dei criteri di ripartizione 
del contributo statale al fine di incentivare 
il miglioramento dei risultati della gestione, 
dare impulso alla buona gestione ammini-
strativo-contabile, operativa ed economica 
della fondazione, nonché alla qualità dell’at-
tività lirica, sinfonica e di balletto realizzata 
e alla capacità di reperire risorse private e di 
altri soggetti pubblici compresi gli enti lo-
cali; 

d) disciplina organica del sistema di 
contrattazione collettiva; 

e) incentivazione di un’adeguata contri-
buzione da parte degli enti locali; 

f) rafforzamento e consolidamento del 
percorso di risanamento e di stabilizzazione 
economico-finanziaria e patrimoniale avviato 
dalle fondazioni sulla base dell’articolo 11 
del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 ot-
tobre 2013, n. 112.

4. Con particolare riferimento ai settori 
del teatro, della prosa, della musica, della 
danza, degli spettacoli viaggianti e delle at-
tività circensi, i decreti legislativi di cui al 
comma 1 si attengono ai seguenti ulteriori 
princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) razionalizzazione dell’organizzazione 
e del funzionamento dei diversi settori sulla 
base dei princìpi di tutela e valorizzazione 
professionale dei lavoratori, di efficienza, 
corretta gestione, economicità, imprendito-
rialità e sinergia tra i diversi enti e soggetti 
operanti in ciascun settore, anche al fine di 
favorire l’intervento congiunto di soggetti 
pubblici e privati, sostenendo la capacità di 
operare in rete tra soggetti e strutture del si-



Atti parlamentari – 5 – Senato della Repubblica – N. 2287-bis  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

stema artistico e culturale, adeguando il qua-
dro delle disposizioni legislative alla plura-
lità dei linguaggi e delle espressioni dello 
spettacolo contemporaneo; 

b) miglioramento e responsabilizzazione 
della gestione; 

c) ottimizzazione delle risorse attra-
verso l’individuazione di criteri e modalità 
di collaborazione nelle produzioni; 

d) destinazione di una quota crescente 
del finanziamento statale in base alla qualità 
della produzione; 

e) individuazione delle modalità con cui 
le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano concorrono all’attuazione dei 
princìpi fondamentali in materia di spetta-
colo dal vivo secondo i criteri di sussidia-
rietà, adeguatezza, prossimità ed efficacia, 
nell’ambito delle competenze istituzionali 
previste dal titolo V della parte seconda 
della Costituzione; 

f) revisione e riassetto della disciplina 
delle attività musicali di cui alla legge 14 
agosto 1967, n. 800, al fine di assicurare 
l’interazione tra i diversi organismi operanti 
nel settore, con particolare riguardo alle fon-
dazioni lirico-sinfoniche, ai teatri di tradi-
zione, alle istituzioni concertistico-orche-
strali e ai complessi strumentali; 

g) revisione della normativa in materia 
di promozione delle attività di danza, con 
revisione, d’intesa con le altre amministra-
zioni competenti, dell’organizzazione e fun-
zionamento dell’Accademia nazionale di 
danza di cui all’articolo 48 del decreto del 
Ministro dei beni e delle attività culturali e 
del turismo 1° luglio 2014, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 191 del 19 agosto 2014, recante 
Nuovi criteri per l’erogazione e modalità 
per la liquidazione e l’anticipazione di con-
tributi allo spettacolo dal vivo, a valere sul 
Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla 
legge 30 aprile 1985, n. 163, nonché delle 
scuole di danza, con l’introduzione di dispo-
sizioni finalizzate a dare impulso alle scuole 
di ballo delle fondazioni lirico-sinfoniche; 
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h) revisione delle disposizioni in tema 
di attività circensi, specificamente finalizzate 
alla graduale eliminazione dell’utilizzo degli 
animali nello svolgimento delle stesse; 

i) introduzione, al fine di incentivare 
ulteriormente la partecipazione dei privati 
al sostegno e al rafforzamento del settore, 
di disposizioni volte ad ampliare ad ulteriori 
ambiti e tipologie delle attività di spettacolo 
le previsioni stabilite in tema di crediti 
d’imposta per la realizzazione di nuove 
strutture, il restauro e il potenziamento di 
quelle esistenti delle fondazioni lirico-sinfo-
niche e dei teatri di tradizione o di enti o 
istituzioni pubbliche che, senza scopo di lu-
cro, svolgono esclusivamente attività nello 
spettacolo ai sensi dell’articolo 1 del de-
creto-legge 31 maggio 2014, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2014, n. 106, e successive modificazioni; 

l) introduzione di norme, nonché revi-
sione di quelle esistenti in materia, volte al-
l’avvicinamento dei giovani alle attività di 
spettacolo e finalizzate a creare un efficace 
percorso di educazione delle nuove genera-
zioni; 

m) riordino e introduzione di norme 
che, in armonia e coerenza con le disposi-
zioni generali in materia, disciplinino in 
modo sistematico e unitario, con le oppor-
tune differenziazioni correlate allo specifico 
ambito di attività, il rapporto di lavoro nel 
settore dello spettacolo; 

n) fermo restando quanto previsto dai 
decreti adottati in attuazione dell’articolo 5 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, introdu-
zione di disposizioni volte a semplificare le 
procedure per la vendita automatizzata e 
quella promozionale dei titoli d’accesso, 
nonché gli iter autorizzativi e gli adempi-
menti burocratici relativi allo svolgimento 
di attività di pubblico spettacolo, ivi inclusa, 
d’intesa con le altre amministrazioni compe-
tenti, l’autorizzazione di pubblica sicurezza 
per gli spettacoli viaggianti e le attività cir-
censi; 
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o) sostegno alla diffusione dello spetta-
colo italiano all’estero e ai processi di inter-
nazionalizzazione, in particolare in àmbito 
europeo, attraverso iniziative di coprodu-
zione artistica, collaborazione e scambio, fa-
vorendo la mobilità e la circolazione delle 
opere, lo sviluppo di reti di offerta arti-
stico-culturale di qualificato livello interna-
zionale, ferme restando le competenze del 
Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale di cui all’articolo 12 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

5. Il decreto o i decreti legislativi di cui al 
comma 1 sono adottati su proposta del Mi-
nistro dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, previa acquisizione del parere 
della Conferenza unificata e del Consiglio 
di Stato, da rendere nel termine di quaranta-
cinque giorni dalla data di trasmissione dello 
schema di decreto legislativo, decorso il 
quale il Governo può comunque procedere. 
Gli schemi di decreto legislativo sono suc-
cessivamente trasmessi alle Camere per l’e-
spressione dei pareri delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia, che si pro-
nunciano nel termine di trenta giorni dalla 
data di trasmissione, decorso il quale i de-
creti legislativi possono essere comunque 
adottati. Il Governo, qualora non intenda 
conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette 
nuovamente il testo alle Camere con le sue 
osservazioni e con eventuali modificazioni, 
corredate dei necessari elementi integrativi 
di informazione e motivazione. Le Commis-
sioni competenti per materia possono espri-
mersi sulle osservazioni del Governo entro 
il termine di dieci giorni dalla data della 
nuova trasmissione. Decorso tale termine, i 
decreti possono comunque essere adottati.

6. Disposizioni correttive ed integrative 
dei decreti legislativi di cui al comma 1 pos-
sono essere adottate, nel rispetto degli stessi 
princìpi e criteri direttivi e con le medesime 
procedure di cui al presente articolo, entro 
due anni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge.



E 1,00 
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